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frontare freddamenre.gli ~guardj curiosi· ri­
volti. sopra di noL Pare d' altra parte 5he. i
timidi siena destinati a. perdere la b~ssolil e
spesso a cagionare malann i di maggiorç o
minor j'mportan'~a. Mentre egli, avanzavasi
seguendo il banchiere, e' il sangue gli affiuivà
allè orecchie; trovò modo di urtare· una scano
si~ dcolma di qnèi taiùiitirln6li cile fanno
la delizia delle padrone dr casa; qualche
istanre dopo s'inciampò nello strascico di,
una signora, la qu~lerispo'se con uri':sòrri.so
alle scuse di lui, e riti'asse il vestito con'
un' aria d'indulgenza sdegnosa; infine phse
il piede sulla zampa di una piccOla cagna;
ch' era la prediletta della signoraClauveyres,'
e che dormiva sul tappeto, Svegliatas!la'
bestiolina uscl in uno strido'foi·midaoi\e;.

Allora Ili signora Clauveyres la prese,in
braccio coprendola di carezze,e.giu'nt\\ a'
far. tacere i sordi, grugniti dell' aniinaletto,
diede Jinalmenre ascolro alla voce di suo' '
n18rito, che, un po' ,iml'azienrato, attendeva
il momento per presenl'arle il suo' ospite,

stìnna : ora, questo elevato slÌntimeutò dà.
coll'attrattiva del bene, rattitudine \1 reil~
lizzarlo.o più di unn volta queste iutiljle
dlsposl.zlOn" questo gonerollo concorso, ,serve i '

loro dI prepllrazlOue per allprezzare e pro­
fessnre la verità crlstmna· Por cio~oi
noç abbiamo trascurato, n~i Nostri.ultimi
Ilttl, d, chiedere a questi uomini la Idro
cooperazione per trionfare dolllapersti6iI•.
r.ione slJltaria, ormll.i slllascheratae Senza
freno, che ha conginrntoper la rovioa re-'
ligiosa e morale della FranciJl.

Quaudo tutti elevantlosi. aldisoptàdei
partl,ti concerteranno in qu~sto scopo i'ioro
sforZI, gli .onestt col loro gIUsto bdol! senso
e,col loro 'cuor retto, i credenti' colle l'i.'
s~rse della loro fede, gli uomini d'e!ipe~
rlenzacolIa loro saggezza, i giovani 'col
loro spir!to. di iniziativtl, le famiglie di
alfu condiZIOne colle loro generosìtà.e llOi
loro santi ,esempi, allora Il popolo finirà
per comprendere da qual lato sono i ·suoi
veri amici e su quaìi basi dùrevòlideve
riposare la feliCllà cui aspirn' allorI), si
slauClerà verso II bene e darchè métterà.
nella bilall'cia delle cosà .Ia sua v.(IOrltà.
possente, si vedrÌl la società trnsfurulata
ripulare un onore t'inchinarsi dasès\essa
a Dw per ceutl'lbUll'e ad un sì bolilo e' sÌ
patl'lottlCo rtsult"tu.

Voi OiHvete dato Uoa nuova prilVa di
qu<:sto zelo nelCungresso che presiedeste
a Grenoble. E NOI speriamo che lol deli­
beraZIOni Ivi preso sar~uuo messe in .prlli
tlcacon dlbcllrDllllen\o e COn persevel'llòza
e che si pert'ezlODl,rllùno merrè fa loro'
slessa aplliIcazione. ' .

E' in uBsla fiducia, che vi lmpa
dhtu~ ·com\l pllre41t'utti.i
diti .., , ti speciarlbonh.,al
eletl ioven!ù francese ch~ v'i in-
tm .. _... stflt apostolica benedizinnri

Dato. a Roma, il 22 gluguodeli'aouol892
quiudieesimo del Nostro Pontificato. .,

LEOl'{E PAPA XIll.
-------,-----.....-

La lB"lisÌll di off"rte per Ili chiesa
giubilare di San Gi,"'crhiùo, dÌlno d;;IIe
nazioni cdstinne li Ijeollf' XIII nel suo
cinquftntrnRrio(l!)ìsroplll", porta. una.. dfra
complessiva di off l'te lIer circa vrlltirnila
lin', chi' C"'''l IIr(lc"di>llti t'llnn~ unt(,tale'
di lire 183000 già f1tmlte.
Tra le Offl'r!.H di quP~tft 'iStll sOflodftse.
1!:II11 1arsi qllello delhJdior('si di 'PlI'ÒOYO.,
'G~nova, Yitrrbo, lvl'~!J, Mont,p'pll1o'ano,
Tricarico, ,Aosta, COllQordia,' Ascoli, Crema,
Sirna. oltre muit'l ofii.lrte dicomnnità re­
IigiOS') e di privati.

1/IINlto Bri'lIg'don,' IlireU~I'" de p Opera,

l',', ,' '' ', ' '~ ',"" ",' ,,''1 O-O'"
~lf

.,~~ .,' " ,
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Se il povero Clemente possedeva nobiltà
personale e animo franco e coraggioso, man­

cavI! di queJlll sfecje ai ardilezzlI 'be fa a

sperte iq."simlle. materill, e riconoscono a
prima visla dond~ esca un vestito. '.

- E io, Massimo, non pensava a lutto
questo. '

- Voglio còndurti da un sarto, che ti
procurerà un capolavoro di giubba,
-:l'i ringrazio, ma dIfferiamo ~ per que­

sta volta l'0rterò ancora 1'abito che ebbi
alla fesìà, giacchè voglio che mia madre
veda come io apprezzi il suo dono gentile,

Allorchè Clemente, il di dell' invito recassi
dal banchiere, anzi tutto si sentì impacciato
appena il servitore accorse per levargli il so­
prabito. Il suo cuore batteva menrre egli
attra~ersavale ~arie sale, e alla fine credette
di perdere la testa qu'ando venne introdotto
in una ricca stanza, e il signor Clauveyres,
prendendolo per mano, e chiamandolo suo
giovine amico, 10 Irasse presso un gruppo
di donne elegan,ti che sravano chiacchierando,

ESCE TUTTI ] GIORNI ~:CCETTO l'FESTIVJ

- Dévi' aiutarmi a stendere la· risposta a
.questo invito, Tu riderai, ma è così poca la
pratica che ho ,degli, usi delle persone ele­
vate, che ignoro perfino' il ,linguaggio di
esse. PiJi mi dirai come devo andare a co­
tesro pranzo,

In abito nero e cravatta bianca s'intende,
Credo che ormai l'U avrai provveduto bene
la tua guardaroba? .

- Non ancora, ma: ho un abito nero,
quello che mi servì per il ballo del signor
Clauveyres.

Per quanto Mas.simoconoscesse ·la sempli­
.cità del suoamlco, non potè fare a me.no di
sorridere.

- Caro mio, disse, quando tu ayrai un
po' più di pratica dci mondo ~i dilegueranilO,
credo, certe tue illusioni. E tu capirai pron­
t~mente, per esempio, .che due abiti neri
possono essere alflltto dissimili, quantunque,
per un oc'chio,inesperto, due pezzi di p"nno
che s'allunghino ·al· di dietro. bastino a far,.
mare una giubba Il falde. II' tuo abito era
passabile, tre mesi sono, per Clemente Mai­
nllult, ma 'non' può essere adopenlTo· oggi.
Le penone, presso cui devi récarti, sono e·

alle llontingenze attualì vglì insegna-come pure dei Congressi analoghi che lo
menti lradir.iooali ai tutti i nostri pre- hanno preceduto e soguito; di guisa che
decesson che in v:trio epoche critIChe, si trovarono tutti d'accordo per addivenire
nulla maitrascuraronol nella loro 'devo- allo stessa sante risoluzioni.
zione alle anime, per uar lume aglispi. Possano queste assemblee moltiplicarsi:
riti perplessi, o preservare dUllna devia· possa la Francia veder germogliaro in ogni
zioue funesta COIOl'O che il loro ~elo iJtosso parte del SUo suol.Jassooiaztonlcristlane
esponeva a percorrere una falsa via, a animate da identioi sentlmenli! A questo
ecueumarai in vani sforzi ed a divenire nn prer.zo si può sperare che le spirito ori­
ostacolo al bene. ··stiano si manterrà vivo) laborioso comuni~

l\b perritornare al buoni e corlÌgghlsi oativo i e porterà lo. luce della fede in
esempi dati dal Congresso di Grerioble, ,foudo a tutle le anime che l'hRnno per­
.Noi constatiamo colla più viva sodtlillfa-duta o che più non l'hanno t'uo(chèvacil·
zionequaf parte importante vi aQbillp~eso Iaute ed inerte. . .
la gioventù cattolica, coll'appoggio di no- Dappertutto e sempre l' ignoranza fu ,la
mini distinti per la loro esperienza. gran nemica della Ohiesa di Gesù Cristo i

Dio, benedirà curtamente gli sforzi·dl, e.ssa .lo è anche al glUrer) d'oggi, in Fran- '
quei giovani, non meno iutelligenti che cia là dove totalmente si iguorano,dove
affezionati, i quali presero per unicoulotto non si conoscono sotto li loro veroaspetto
d'urdine la conservazione della fede qri"i sublimi misteri dolla reltgionecristiana,
stiana.· , 'nlÌ i benéfìet incomparabili e prodigati a

Fuvvi un tempo in cui l'Orielltecri-l'\lmanilà dal Rtdtntorll del mondo, né
stiallochledevlI all'Occidente l'aiuto détle.' l'uffìoro salutare di questa società divina,
sue armi per trapnorre una diga (llie' iu- Che si chlllUla fa Ohlesa, maestra Ili t'ali j,
vllslOni devastatrici degli JDfedlJli e neBBuno bitedi Verità, santlficatrlcol delle anime, e
ignora con quale eroismo la, I!'rancia.prese per cOUSeguellza ftJntol primiera dI pel't'"o
parte a qUei lUovimento,Altrl sono, i zieooper individUi ~olne per i popoli.
tempi,allrl i mali da vlUcere. Nou è piùQ~esta Ignoranza sfruttata dllUa calunnill,'
questioue pei cattolìol frllocesidi rioacCiàre invade le masse popolu.ri 'che piombano
lontano il torrento deglllllfedeli. SI tratta nel sonllo dell' illl1lflereuza e lasoiano il
di salvare e svilupparo la fede uellapro, campo libero n. tutti questi nemici della
priapatriaminacelata, di vedersi, tetal· Ohiesa accanità,ad eSCluderla da ogni mo­
mente scristianizzata. Essi non ~OilSono noumparteClpHzloDO alla vita sociale del­
lottare COll,armi mtltoriali simile t.. - quelle ,\'umaUltà. Il pilgauesilllo non altrimenti
dei-crociliti, ma hanno la libertà e II llo· procedeva verso i primiçr;stiani: per buoQa
vere di ricoCiere IIlle armi splfltuah.Tali ventura coloro, !ungi dal demoralizzarSI,
furono le arÙli adoperate. con tanto vig41'a ancor piÙ energlcamonte si adoperarono a
nella verità,con tanto ~plendore nell'elo" spandere intorno a sè i benefiCI della ve·
quonza,dagli ~apolog4stl,contr() gli errori I lilà. cristiana. E' noto quuli furono i frutti
.e le calunuted"l pagalll dapprima, contro della loro fiducia. '
il razioUlIlìslUOdoi'sofistr in segu,lto': t~l~ Un' importante osservazione termiuerà
furono ancora le al'lUI usate .<lRl mar\ll'1 ciò chevolovalDo dlr~' lÌ vero che il prO­
allorquando, nel loro eroico ,curagglO,~ì gr~sso della vita rehglosanei popolI lÌ
strettaml'nte conglUngevllno lamor dI DIO unovera eminentemente sociale· conslde­
col Vero amore llella patnae'si laSCiavano rato lo stretto nilsso tra le verià che sooo
t!llCidar~ plnnosto che' tradire ,0 , l'uno. o l'amma della 'vita rohgiosa,e quelle che
l altro dI qUesti due amon : tal~ furono, ID reggono la vita Civile : risulta da eiò una
lutte le eia le armi det. ven .f~dell. l'1S0~ regola pratica che lion bisogna perdere di
lutl Il tranCIO conclUSIODI del pnnClpn visttl e che dà. ai cattoliCI un'amph.zza di
di', loro tede dallapratICa SlDcera e completa spirito tutt'affatto caratteristica. Vogliamo
dOI ,doven del CriStiano., .' ,. dire che ImI' tenendosi risoluti nell'alfer.

EVldentelUeute Il genIO degli apologisti mazlOne dei dogmi e puri da ogni com·
non può essere uppartenenza di tutti. promissione coll'errore spetta lilla pru-

Tuttl nousono chiamati. da Dio .aspino denzlt cnstmna di uon'respingere" dicillUlO
gere la VUlù fino aH'erolsmo i ma nou' vi meglio, di sapersi couciliare ,nel raggiun-

. ha un sol cn~tiano o~ep08~~disconoscere glluentodel bene, sia mdlVlduale sIa so·
essere per lUI un dov~re'ilrol'orzlonalo alle pratutto.sociale il coucorso di tutti gll
forze COlliUUl quello di couformare I suoi uomiui onesti.
attI alla sua Me, e .di rendersi con ciò La grande nlllggioranza dei fmn'cesi è
un degno Istl'UlUento della misericordia <li· cattolica, ma'fra quelli. stessi che non
vlua Uella guanglone degli sp1l'lti accle· hanno questo bene, lDOIti conservalJo'mal­
catl dall' Ignoranza o dalle pa.slOni, grado tutto un fondo di buon Senso, una

Queste <liSposlZioni furono preelsamente certa l'ettltudme che si può chlllUlure II
quelle del Oongresso cattolico di Grenoble sentuI!euto di un'anima naturalmente cri·

Le associazioni si ricevono esolnsivamente all'i1ffloiodel giornale, in via della POllta n. 16, Udino
!Z!5S!! _, _ -,.._-_.....- __..........~.....~~
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Il'~l Vel1lcovo di Grenoble

Ricchezza vana
:OIM. MAll.YAN

riàùpjQne tU A.

In ocoasionedel· recente OonBresso del­
l'ASSOCiazione dellagioventìi cattolica te­
nutcsì a Grenoble, il Santo Padre ha in­
dirizzato la.seguente lettera a Mons. Fava.

Vene,'abile f'ratello salute eil Apostolica
benedizione. .

Non vqgliamo·. frapporra indugio ali
esprimervi, Venerabile tratello, quanto ci
riusCÌ grallitll lo. lettera colill quale ci
avete reso conto del cengresso cattolico
dalla gioventù francese, tenuto a Greno·
ble, sotto hl Vostl'll preSidenza, col concorso
dI personaggi cOlUmendevoli por 111 loro
pietà, eeienza aperfetla sottomissione. agli
IIttl dollu. l::lantaSede, nei quali abbiamo
recantolwte tl'aCCiatll 81 cattolici la linea
di condoft'a da seguiru per la dlte~a effi·
Cace dei suprelUl dmttl dolila Chiesa.

Queste ùotlzle hilllno atttanuate le gl'avi
amarell»u che NOI risolntlalue vedendo com.
blLttere lU tauti modi questa religIOne cri·
stlaua dalla quale dipende la SS\Utol delle
aniUlb e perQ(lUseguenza il benessere della
umlluità, 11 progreoso reale della civiltà.

Esso CipMU.1I0 che lo.' Nostra parola.
trova auche. ora, COlOe li troverà sempre;
animi premurosI ad llscolt!IJrla dOCilmente
ed./I pcenderlll per f{Jgola di loro .VitH'
QUégll UOLUlUl cou ciò .dltldero al tempo
stesso uri pubblico e saluture esempio cM
venlVlt .nel piÙ ,opportuno momento.

Ve lJ<J 80UO alm infatti, ci lluole con·
stautrlo, i quali pur protestando il. loro
'OattohclSmO, SI crudono in diritto di mo'
strÌlrsl refrattarIi alla direZIone impressa
dal OllpO della Chiesa, sotto pretesto che
si tratta di una ,direZIOne politlcu.. Ebbene
di t'l'onte a queste pretese dronee Nm
manteuiamo III tutta la loro integrità cia­
scuno degli atti pre<:edentemcIJte (la Noi
emanati e diciamo ancora: c No, senza
dubbio, Noi non carchlalllo di t'are della
politICa i ma quando ia polilica si trova
strettamente collegata agII interessi reli­
gIOSI, cOLUeavviene .attullimente in Fran·
CUI, se. vi lÌ alcUllO che abbia .1UISSlOne di
detel'lluuarela condotta che può efficace·
mente salvaguardllregll intereSSI rellglOsi
nel quali oonsiste 11 fine supremo delle
cose, 'desso è Il Ponteficeromllno~.

A questo principio tutelllre del bene
delle anime SI rlattaccano tutti gli iuso­
gnamenti che abblllmo creduto di dover
<lare, receutolmente, a piÙ riprolse, in virtù
del Nostro mlUistero llpostolico i e lungl
dilli' lDtrodurre lIn prInCipio uUuvo,. eSSI
non t'ecolro ohe continuare applicandoli

~ No.nalfermo già che tu debba questa
'cortesia unicamente alla tua. eredità, poichè

quando ti si conosce un l'al tu ispiri a tutti
sentimenti di stima, ma inline bisogna rico-.
nascere' senza amarezza che i banchieri mi­
lionari non invitano generalmente a pranzo
semplici commessi con due o tre mila lire
di stipendio, Devo però aggiungere che il
signor Clauveyres non l'resenterebbe alla
sua famiglia, né ammetterebbe alla sua tavola
un uomo, che, .non astante le ricchezze, a­
vesse sentimenti gro.solani o maniere volgari.
Bd ora, dimmi, in che può .giovarti, 1'espe­
rienza che tu, li torto oa ·ragione, mi vuoi
Attribuire ì

La 10ttora dal S. Padfo toono 1m

. razzo li' ~$~, ~ijUilJih'..~.-
Udlllè tfStatOt anuo ,'_ • L.20
, , ,id; _ _éme_tre. 11

id.' trb:hee:tre. 6
Hl.' mélle ••• 9

ElIte1'o Ilnno.,-. , •••• ti L. B2
iii. !lI~ ìUl,stro • • _,.'. • 17
id • trlmeatro '. • • • • 8
Le assòalli.lSionl non'd18d~tte,8i

luteo(to1io rinnovate. ti
o.gl:.:l~rA~ In totto Il regno

I ,,011Oser1l1l "'0 .1 rotltul·
sOU~O.' _ Lotter,o pf~ghi non
aftrullt'-ftU fii lilspinnollo.

, ,
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varietà
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casa edi

.iìiaJletttno astronomico
6 LUGLIO 1892 •

Solo L1ID&
Le'.. ore d.1 ftomll. 414 16Yll. ort 4.46-m
\llllllllIlt*.,. ,,'50 tramonta l.f)'!t.
Passa.-al lJ'lflrl.lIano 121 28 J\t\ p;lol"m H 9
rOllolll••1 ImporIoIlU ,rUO "

Sol., 4"Cllou!ont'l " m,J1'7.zo4\ 'f',ro dJ' UrllnJ) +~~.88.9·

Bollettino Meteorologioo
- DEr. GIORNO 5 LUGLIO 18è2­

Va1.f1o·Rlfla (Jastollo·AltoI1Ha sul marefii, 180
, sul molo m, 20,

e!!{

1~lÌ ~ ~-a ~3
~

il- "-

It I i :l;: ~ ~
f f.

, ..~ ~~'" '"
G'

Ter-
momstro sss 30,7 ' 19, 31.2 10.3 22 S 2o.l lU

aliromsl. Ibl 1~3.6 1M,6 7&8
Dlruiono
.err. sup, N.O N,O o.w o,W

1'f0111l:- Tempo vario con pioggia

LìoeD;a lice&~e

Il mini~tero della Pubblica I,struzione pa
mandatoIl seguente tema d'Italiano per
gli' esami di quest' anno di licenza liceale:

« La. Iettnra dei grandi scrittori non è
soltanto un nutrimento intellettuale, ma
può riuscire d'alto cOllfortò nelle traversie
della vita. "

Le. riforme soplastiohe pronunoiate
. da.ll'on, Mattini

,A. quanto si dice l'ono Martini pubbli­
cherà quanto prima una Circolare in cui
preannunzieràle riforme, scolastiche prlU­
OIpali che intende di presentare......'on, Mar­
tini inSisterà sulla necessità di una grande
semplificaZIOne degli insegnamenti, pdrtenclo
dal concetto di lasciare la massima hberlà
di iUlzlativaagli insegne.ntl dentro certi
limiti generall. Eg!i lL!tende di sopprimere
I programmi parllcolaregglatl come sono
attualmente, f1wettendo alla opportunilà ed
al <ir,it~rio dell' i,nsegnltllte io, sviluppo e la
diVISIone delle slOgole materie COI metodi
che l'insegnante reputa piÙ acconoi. Quanto
al 'llbrl <Il testo, nun ve ne sarà alcuno
speciailliente raocomandato; llÌalarà data
facoltà agII Insegnanti di scegherli a loro
beneplaCito: non è Improbllbtle però cue
col tempo SI formi una Oommiseione collo
inoarlCo di eliminare SOltanto i ,libri repu-
tati indegni. ,
li ministro Martiriiintende poi di intro.

durre delle innovazioni per megliousufrùire
degh o,nrl ,scolastici ed.evitareInutili per·
ditempl .gll allieVI e al. maestri. Anohe lo.
materla ael c,'mpiti scolasllci sarà' megho
regolata, <lssendo int~ndimento. dell'ono
Martlnl che gli allievi, speClalmente nella
prime etll,tilllllO meno,aggravati dal lavoro
intellettuale e abbiano agio di riposarsi
dopo lo. scnolll curllndo meglio lo aviluppo
lisico.

Gli agenti dI oambio
La Corte 'd'Appello sentenziò, che gli

agenti .dl camblO lana Ineleggibill oome
consiglieri comunali delle Uamere di Com·
mercto, essendo pubblici funzionarI.

Per i voioDtaridemaniali
11 21 nov<lmbre p. v., avranno luogo in

Venezia gli esami,per il, pallaggio' all' im­
piego retribuito dei volontari' demaDlali del
Veneto, che furono tutti nominati il, IO
novembre, 1890.

Il prossimo meroato delle uve
Secondo le informazioni pervenute al mi­

nistero dell' agrlcol\ura, non mancano le ri­
chiestedi uve per la prossima vendemmia, in
t'uglia. Però, mentre le uve bianche sono
ricercatissime, .le nere vengono poco do­
mandate ed a prezZi poco rimunerativi.

,E'er le pdme si sono fatti contratti fntu­
ri sulla base di L, 9 Il lO il quintale, alla
prop~le\à; per le, sec\lnde si sono presi ,im­
pegni da Da 7 lire Il qlIintale, ma in pro­
porzioni molto 1imi$ate.

sioma ,11 dne altri campal,1ni,' clw furono tr'ldnttl
in .'carcere. Lo pseudo Rovetta Il Bresciano.'e
sembra debba· rispondere di altri reati, fra cuI di
eccitàzione. del recente sciol!ero nello stabilimento
Miani·Silvestri di Chiasso. Un altro' anal'chloo. si
ohiama Plrellì Lorsnzo ed il piacentino. iL Bellln­
zona ea LU8'ano si fecero In questi glorniscrn­
polose,perqUlsizioni In casa degli anarohicl espul­
si: si crede pertanto all' esistenza .di un com.
piatto sventato dalla polizia, e si parla anche
che la s,)operll\ sillebba ad una denunzia' allO-
nima. . '

"\Vih-tetnberg- Coraggio addllllo.tra"to
dalla Regina -Mantre la. Beglna Carlotta fa.

. ceva l'altro giOrn,o. nel pume~igglo la sUa pa.s.seg•
giata si' ruppe un asse alla sua carroz~a. Il eoe­
chlere cadde e venne trnsportato daicavalli; la
Regina prese la,redini ed.arrestò ·i cavalli.

La Regina rimase incolume; i senitori ed il
cocchiere ltIrollo leggermente feriti.

'---'

----,--,----_.

Allle;J:-ica - Un cannone Krupp a Ciii­
cago ',,:'fogliamo dall'rograsso italo·.t.Imerican()
di New York, giunto con l'ultima posta.

Un agente daUa . famosa fonderlà di cannoni
Krupp al é'recato all' .rsenale· di Brooklyn per
domand~ra se Vi fOSSe una gme abbastanza po­
tente da levare da un bastimento un caunone da
12v. tonnel,iale e collocato ~u un vagone ferrovie'
no In na per Chicago. L' inteuzioue. del Krupp
é di mandaruo alla J!Jsposiziono mOLldiale nno del
qualtro pIÙ grandi che vI Siano al mondo. La
spsdlZi?ne attraverso l'Oceano avrebbe ,luogo du­
rante ll)lvern~ prosllmo. .L'itnbroglio sta.nel fatto
che qUI non SI ha m~lta famigllal'ltìtcon quei co'
lossi. e SI trova che nOli sono difacile maneggIO,
tanto il vero che· al magno arsenale hanno dvvuto
confessare di non aVere msccaUllmi sulliclellti per
alzare tanto peso: però hanno detto che combi·
nando le forZe di due grue, si avrebbe Potuto rag'
glUngere lo, ecopo '

.l3e1g·io - Il Re e i aesltiti- Il Re Leo.
poldo 11ha ricevntv In udienza Il ProVluciale dei
GeSuitl,col.quale s'iutrattellne a, lungo intorno
alle'MI~slom. cattoliche, alle,sociatìt anlischìaviste
e 1l1000~o,

,1S'Vizzera - Espu/sion~ dianm'chi ita'
tlam e tumulti - Quattro anarchici italiani ~_
spaJsi dalla. ~vizzera. p~rché, secondo la pol{zla ,
mancavano dI recajlltl, turono accomp"gnati. dal
gendllrml lino a OIUdSSO, Luugo' il tragitto. ferro.
Viano urlarono cOlltlUuamente:Vwa t' anarohia I
Giunti a Chialso, uno di essi, che si fachiamara
Gerolamo ltovetta, si riballò aigendermi; na sa­
gui uua coJiutazlOne, duraute la quale lo pseudo
ltovetta gridò: Vova Rallachot e morte a. e
ingiuriò i gendarmi chiamandoli sicari, asaa~;n~

,ece. eCC, Fu ammanettato econdotto nelia prigione
di Chillijso e llosci~ W\lliegllatp aUa. QUestllrll ID'

Brescia -Pioggia li' oro - 1/ allro
giorno, a Orzinuovo, nel demolire di sollltto di
una casa daunascrepolatnra uséì un ggla
d'oro: quella J!ioggla, di cal ai nostri ma-
gl'I, non abbiamo idea che.dai cartelloni e10t;
tem.,

I muratnri, ,:helavoravano'ad abbattèrè. rlstel­
taro stranamente sorpresi.

Il fmunato padroue della casa, accorse snblto,
e si calli allora trattarsi di un vero tosoro uaseo­
sto fra le travi del solliitto ;tesorò composto di
zecchml della repubblica veneta,

Non pare pèrò che si tratti d' una grande
somma. .

GenoVa ..;, Il vlnel/pro.del pt'omio per
l' «Inno O%mbiano l'. La Glaria esamluatrice
nonnnata dalla' llocietìt, ginnastica Oristo/uro
Colombo per' esaminare" fe varie compolizionl
musìcall pervenutela iu segnit? al Ooncorso
Nazionals bandito per!' lnlio Co/ambiano
del pro!: Antonio PUPlio -' all'unanimità ha di­
cbiarato doversi assegnare il premio unico conaì­
stente in lire 300 aUa composiziona portante il
motto «Eppur si muove» o che Si riscontrò
appartenere al sig. Maeltro Glùseppe' Itota di
'frleste.

La composizlòne premiatasarìtquanto prima
rinviata iill' autore psr essère istrnmentata per
banda. ,~,'

, Due sole altre composizioni, ìurono Iliudicate
degne d''eseers premiate con medaglia d argento
dorata e medaglia d'argento. I concorrenti da
tutta l'Italia furono trentaset.

Ravenna -. Risse,e /èrimenli - Teie­
grafasl da Collguola che due guardie daziarie ­
cerli Galli e GandoHl -rItornando da Uavenna
dove avavano depostv in una causa peroltraggio
contro certo Mellri, furono insnltàte dalpadre ilei
Medr4 il quale credeva che la condanna inlli\ta
a suo ligllo tosse causata· dalle disposizioni loro,
Ne nacque nna rissa, ed il Medri fn arrestato.

Nella stessa ssra certo Ercolanl si racò all'ul·
ficio daziario' dOve insultò le guardie. Laguardia
Gaudolli gli sparò'un colpo III ravolver allatesta.

,L' Ercolaoi cessava di VIvere poche ore dopo
La gaardia daziaria si,Il spontaneaments costi·

tnitB,
Ronu., -'Ammutinamento. di detenuti ..,.

Un tentativo di ammu~inamento - sul quale si li
sarbato Il maSSimo segreto' - ebbe luogoalle
Carceri nuova di .Roma,

I deteUuti iamentansi per il vitto sudicio, cat­
tivo, msnlllciente e per la mancanza assoluta di
polizia nei locali- .

Si il aperta un'inchiesta.
iS...ss~ri -' Importante arresto di un

bandito in Sardegna, - l!:ra. attivamente ricer·
oato da qualche anno li pastore Casula Semsi
Michele, Bui qullle erll stata posta uua taglia di
lire 250•.Egli Il colpito.di dna mandati di cattura,
perché impatato di rapina lU banda armat.a a dl
ricatto iu persona del sig. Oarlo 'Vood.
, 11 maresciallo dei .RH. ()arabiriisrl Mainardis
Ginseppe, 'comandante la stezlone di b'cnni, s"ppe
che da un po'di tempo costui cUBtodlva lIu greg­
go netia rogionel:iuserragu, ove tl'Ovavasi al
licuro di ogui possibile evouto, perché Circondato
tla molti parenli, cho'alI' occorronza lo avrebbaro
licettato o conolghato a battere altra via.

Seuza lar nnUa eospettare del suo disegno, il
Mainardls col vice bngadiere llusonera Giusappa,
tre carabilllorì e dieci, loldatl del40 fanteria, per
una via opposta a qualla che conduce all'ovde,'
dopo aver superato ,e d.lIlcoltìt che opponeva una
marcia attraverlo qaelle montagne, pervennero
aUa regione /Juserragu o, in attesa dell'arrivo
del latitante, si appiattarouo formando dlvarsi
gruppi.

1\lIe Ilaut., mentre il Casula col suo gregge
rientrava nell'ovile, carabinieri oaolllati .buecanllo
da ,fltts la partr lo oircondarono, Proso ~Ua spro~
vista, e 'non potendo dol resto opporre reSistenza
gettato per tarra il fucile.di, CUI era armato, si
dié a fuggire. Ilia fa presto ragginuto e quindi
inviato alle carceri di Nuoro.

Salvialllo la patria!

In masloneria è avvenuto uno Icaudalo
inaudito, una lorpreslIL dolorolissima.

Nella elezwne.del consigliere provinciale
di Velietn, Ilgeòerale M.enotti Garibaldi e
stato sconfitto dal conte Latim, che dicono
nipote del Papa•. DI piÙ ancbe, nelle, ele,
zioni comunahdl quel paese 11 !:ranbaldl è
StiltO aconlitto; ed ecco subito dimettersI
sindaco e conSiglieri In segno di protesla.
e In tal modo, osservaoon molto buonsenso
laradlClIllsslmll llalia del Popolo, in tal
modI) Il Uonslglio, verrà. ~cioltu, e alle ele­
zioni generali bi darà opera perchè Il Ha~
rlbaldl.riesca.

e /:Iempre cQstumi fra il feudale ed il sud
amencano; sempre gente bisognosa di get~
larSI coUa panmaneUII polvere davanti a
qualc,heduno, che la fllrtunll ha favoflto di
0001'1 e rlcclJ.ez~e.,.

Ma che ~ Non ia fortuna, bensli meriti (l)
la devozlOoe ulla 'patrla (Il) l'1nconcus~a
moralità (III) e clll piÙ ne !la, più uo metta.

Una sola osservazione all' .Italia del·
Popoto. E' lei che. s' IDgunna quando crede
che «il prete :..dlsprezzl! No, esso com­
piange, llrega, sllera, e lavora: lavora a
rimediare" per quanto. è POSSibile, al male
IlDmenso che rvcano al paese.· i pubbli·
cani ed avventurieri» che lo SgOVOrllllUO.
l quali, dei. rest'.', UI'lllndo : Morte al
prete /gli r"ndono ,il PiÙ bello degli
omaggi, dilDo~traudo au?he uua .voltnche
senza la relJglvne uvn.V ha V\lfalstruzlOno,
e che i nemlcidell'llila souo ad un tempo
i nemici dell'ama !

d'infanzia,. e 'si riducono alfa' miseria Rli
stipendi delle maestre dei medesimi, I(uada·
gnando duecento lire eu ciascuna di quelle
poverett<l,ill una citlà dove hann., il m.g­
gior nido i pars&s\ti ~rossi e piccinid'Italia,
dove por le feste ali Imperatoro Guglielmo
si è votato un mezzo milione di lirtl, come
se si fosst' trattato d'. bere un bicchiere
d' ucqua Vesca, dove si sono fllIo:votate
centomilalire por un monumento a Depretis,
o dove si sonogià spesi (dIII Gov1irno) più
didieoi milioni di ltreper un monumento
a Viltorio Emanuele, del quale non si è
ancora eretta lo. base, tnleo 'tanto è lo
sciupio e il furto organizzato,

Notate aucora; voi non prendete in mano
un giornale di Roma senza cile cl .troviate
due, tre, quattro fattacci crudeli.dì sangue,
di quei fattacci che si chiamanodelitti di
passione, lIia che iuvece sonodelìttlaventi
per base ed ambiente un lezzo inenarrabile
di ignor~nza e di miseriainteUettuale e
morale, cui fanno .dasoffi~tto nel fuoco
tutta lained,à e lo. fame procurata. dalla
congerie di affari fittiZI creati, dalla' cosid­
detta Roma GiaUa (I ladri e I bri~antl in
guariti e decorazlonicavalleréscb,e),e dei
qualì le vittime sonoda trovar.i .opratutto

. Ira lo. povera gente.
LaBcnollljoheprendè i bambini fin dai

più teneri anni, e 11 trattiene, li istruÌBce,
Il educa, li mansuefll,è un raggio di sole
dentro quel buio, un refrigerio,dentro quel­
l'inferno: mitiga il sangue, lo irigentilisce,
prepara un .avvenire migliore, se non aSSIl­
lutamente ~rolSimo, non molto, lontano,
rendendo piu umani gli, uomini dal primo
loro comparire sulla soena del mondo.

El ia scuola rivolta a migliorare ed ele­
vare la femmina, .,COsi generalmente oonsi·
derata come 'un bl'Uto dalle nostre plebi,
Clisi battuta e maltrattata negli stessi mo­
mAntt piÙ critici dello svolgimento della
Vita, cosi tenuta In conto di casa, ,sulla
quale esercitare ampiameute Il diritto del
più forte; lo. scuola, dicevamo. piùspecial­
mente femminile e più specialmente presa
di' mirll dalle proposte della !:riunta di
ltoma, è quella -viceversa..,... ohe dovrebbe
attirar.i le maggiori premure. .

Ma, figurateVi che oosa ne importa aUa
setta delpubbllcani ed ,avventurieri. che
tengono in mano ii mestolo di qu~stodis'
graziato Il incredibilmente fiacco paese.Essi
gridano: Morte al preteI e propongono di
abolire iescuole femlilinili e i giardini· ed
asili.d' infanzia,· riserbàndo il denaro pub­
blico a beneficio della loro banda.

intante il prete, che, qual eeso sia, ha
un principio, una Idea, li fonda lui gli a­
sHi e giarUinld' mfanztai, li paga lui un'
'Va' mèglio imaes\ri e le maestre, ed ha
per tutta codesta canaglia, a dIrle il ÌD~no
che si merita, tutto' il disprezzo che ~en
si merita. ' . .

/:l'inganna però d'àlsai il prete se crede
d'esserli solo nel .disprezzo: e tutto piello
il nOItra paese d'un sentimento conlimile,
senza'bisogno d' inspirazioOl del Papa o 'di
chI per lui; macbe farci se siamo o'osl
ridotti da non ll,ver forza diribellll,rci con
un grido solo, con un colpo che rintroni
dall' uno,aU'aitro capodeUaPenisola,dove
dappertutto comanda la' steasa gente che a
ltoma,~ .

SIamo cosi vilI che c'è da mordersi i
pugni per la bile e Il dolore:" ma ohim~ l
questo non serve...

Perchè .. nel regno d'Italia
si grida:« U\.orteal prete!"

11 Municipio di Roma, carico di debiti
a quel motill che tutti sauna, Va llrru.bat·
tando~i IU lUille gUIse ller soarcare illu·
nario, tanto che di questi gIOrni la Giunta
comunale ha proposta, sul bllanJlio della
pubblica istruZIOne peri' esercizIo 1893,
una ecouomia compleSSiva di Lire 118.371.

Ulta&ia det Papato, dalla quale vengon
detto tal volta di grllndl nnta., osserva
in proposito che e conie certuni cho non
silavllno mlli, si trovano bene nella loro
sporCizia, c~ì le clas~i che comandapo nel
nOSlro paese si trovano a .loro agio nel­
l'ambientedell'analfabetisulO •• I!lprosegue
eon qu~ste altre consideraZIOni, sulle quali
richiamiamo l'attenzIOne del lett\lri:

Altro' che lo. guerra ai clericali,di cui oi
,parlano, specialmenle laggiÙ a Roma, tutte

/. codeste legioni di patrlOlÌ professlOualI, rim­
i pinzate di vmo e di Cibo, di stipendie pen­

I Iloni, rubati a Illau salva sul pubblico era-
,.rio I La guerra ai olerioati e tutta 'unI)

lustra per' gli idioti. 11· flltto vero.è che
tutta codesta gente non ha', altro pensiero
e altro sentimento al mondo tranne il far
denaro per seeci amloi. Di tutto il resto
linporta loro qUltntll .del TalCun del !:rIap­
pane. '

. La Francia, il Belgiol l' 1nghilterra, la
!:rerwlIllla l'Auslrill spendono tutte quali
cinque q~ali .ei e lette e otto e dieci volte
più di' noi in fatto di istruzwne,elementare
_ e ancora nOi pensiamo a diminUIre, nella
stessa capitale del lteguo, la miserasOJ!lwa
di CUi dlspomamo. Ì\lotate: non è, ,plU ,di
qualche meee che i~ Messaggero faceva· 11
racconto del ,dove sono collocate le scuole
elewental'l di ltoma: qUll e lll,·a fittu, su
teni e qUlll'tl pIllnl, in camerette oscure,
piccole, malsane, dove non c'eia trentesima
parte .:lei bawblni che 01 dovrebbero elsere.

Ebbene, per rimediai'e ,all' inconveniente,
IIfa ai aOl'J,Jrllllono dlli Blardlnl Il dllBb 11111.

Monumentale galleria Cl'istoforo Colombo
IN AMERIOA

L'ardito disegno, re.latlvo aH'imponente
Galleria da erigerSi nell' opulentlssìmacitta.
di Ohieago, como monumento colossale,
istOrlato e utile a Oristoioro'Oolombo nella
ri~orrenza del IV Oentenariodella gloriosa
scoperta deU'Americlt, è dovuto all~ Ing.
architetto Antonio· Linari, prof.,di .. Archi­
tettura nell'AcoademiaRavonnate di Bell\l
Arti.

La proposta Galler'ia Oolombiana, svio
luppata in ampie lIt1vatelongitudioali (J

traversah conta sei' spaziosiSSimi ingressi
principa/ioltl'e <J.uelli secon<!arn.

Trattasi d' un maestoso luogo di ritrovo,
in cui radunarsi e passeggiarea tutte le ore
ed in qua,lsivoglia stuzione, e dovo nel,1ozl
eleganti e numerosisslmi I possano fare'
s~lendida mostra delle pio ricche'·merci;
ù un edificio di proporZIOni colossali che.
mentre si presta a dotareOhicago dei ne­
gozI più spaziosi e più ticchi, olfrequar­
tieri per abitazioni, e locali adatti per

. Agenzie, Olub, Societa. ecc, ecc" d'un edi·
ficio insoIDma emlUentemellte moderno pel'
l'intimo legame che vi hanno l'arte, l' lO­
dustria, il commercio, il decoro e le co·
modità.

La decorazione interna ed esterna ricorda
la severlta. e grandIOsità dei rOUlllni edifici j
ma per cOrrispondere alle esigenze della
VltamQderna porterà l'impronta della
odierna. CIviltà. Oolonne riccamentedeco­
rate .servono d'ornamento alle navate ed
agii ingressi; III pittura e la scultura. vi
iilustrano i fatti nguardanti la gloriosa
scopertll lIe1l'Amenca, o gli .uomlUi che
maggwrlUeute coollerarono all' IUclVlhmento
di Ilnel grallde pOpoiO. In un decoroso e
spazioso largo dlllia uavata IDassiIDa s'in·
nalza unll sta.tua di Oristoforo Oolombo
con attorno le statue dei più celebri navi:

,gatvn, clIjJltani, e lUlsslonanche lo coadiu·
varono, le immagini ll.lIegoricliedei popoli
oell'America, le quali servono d'orQamento
aUe vastiSSime navllte della graudtosa
opera monumont!l~e,. chesi.deve .ulill spon·
tanea iniZiativa d un architetto Ita.llano.

Bpera'di poter in agosto - per lo. festa. di
S. Gioachino, enomastleo del Santo Fadre
- ,avere a buon punto lo. fabbrica delln,
chiesa e nell'anno venturo, perla ricor.

, renza delle fepte pontificie, aprirla al culto
pubblico. ,

Questa' Ilhiesl rimarràspleodido o arti.
IStiCO omaggio dei cattolici dell'universo
lall'immorlulo pontefice della questione so­
ciale.
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DMadrid 5 - Lo stato d' aEsedio il statoprocla­
mato .a Calahofl-d, in segUIto ai d,sordini caUsati
dal.lrasferimento del vescuvo Logrono. Nnwerose
truppe sono arrivate a Calahofla. Si feCero alcuni
arro~ti.

Parig( 5 - La commissione di iniziativa par­
iamentare approvò ali'unanimità una mozione fa­
vorevola in massima alla'esposizione universale di
Parigi nel I QQu.

Baku 5 - Ieri·si ebbero 120 decessi di cho­
lera. 5UO persoue emigrarono.

,At:'118 5 - In segnito all'apal'iziouu del cho.
lera in Rusaia il ÙOllBI!!lio aaUllario propose la
quarantena per le provenienze da Batum flno a
I:lnchnmkalee snlla provenien~e ~aLJa Siria.

'Vienna li - Il ministro del commercio ordinò
una oaaorvazione disetle giomi sullo prevenienge
deipoltir!1ssi, dei mari Nero ed Azoff, e4 Un~ Merratov~cchiu quanto dalhr.iva.
rigolOsa vIsita medica sulleprovunlellze dalporti. .'. '

~elill. 'Enfobill. 'J st.ellv.

Novità. per regali
Cal la d. lotlere« lIicordo di Udine. con 14

belli"sime vednte In fototipia della città di·U·
dine esclnsiva spscialità dellaLibreria Patronato.

Prezzo dslla scatola: tormato grande L. 2; foro
mato piccolo L. 1,51i,

Carta da lettere reale « Gabinetto» elegantis­
sima, .col rittatti .In filigrana delle loro maestà
Umberto I e Margherita di Savoia. - Assolut.
novità.

Dirigere io domande alla Libreria Patronato
via dolia Posta 16, Udine,

Antonio Vittori ge~' Dte responsabllo.
ESEMPiO DA 1M TARS,

In liprllo ,u. s. uu mtlme.ZIO rel(lll.·
va a un suo nirQt" uo J(ruppo d. GIN­
QUE BIGLIETTi della' LUTTERIA
NAZlONALE ~ autorizzata' Con legl'!e
24 aprile 1890 - e pochi gIOrni dopo
doè 11 3') d"Uo stesso Illese, quel. regalo
che era co&lato Cinque .lire aveVll fruttn­
lo un premio dì Iiro 5000, e altri no può
ancor.• guadagnare nelle estrazioni che
n'rllnno luol(o Il 81 AlIOS1'O e II 81
DICEMBRE del corrOllL" allllO.

Sono in vendita gli ultimi e
.... forse più !ortunflti biglietti.

Domandare sollecilamente il programma
dettagliato alla Ballca F Ili Oasar~to ~i F.co
Via Carlo Folice lO Genova, e al prmClpaJf
Banchieri o Cambiovalute nel Rsgno che sono
pnre incaricati della vendita dei biglistti•

~..

Notizie di Ro.·"""
(] LlI,q(io 180?

lteuditaIt•.!lodo i genu. 18,12 ,la L !la 4,1 " L !l3,5'0'
id. . Id. 1 lagl. 1892 » 1ì1.l15 a» 91.00 .
Id' a1l!ltr. Incarta da F. 95.25 Il F. 95.50 .
id. ». In argo • 95.00a 95.33

Fiorini èffettivl da L. 217 <l 217.25
Bancanote austriache »217. <l 217.25
Marohi germanici »126,80 • 127.JlII
MlItonglii l> 20.58 • 2060
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5.- u.nt.1"euQv, IMi lI.uto-ll6.5o,ant. ferro~. &.32 t, •

1l.15. ,Id. 1.- ,p'Jm., 11,-. S. tr8.'Jl,12.t?: l'N!;a.su pnm. id "01.:18,. 1.40 pom, hi" 8,2(, "Il
5.5t) " .Id, 1,48.. (\.00 • S. tram, 7.xl!

C.J•.>incidenze
.J Per la lìuea CntlllrSa~PDrtogruaro.
L", corse ~ijllJ 1'-; 4.~maHea. lU ptU'umil:t -h. lIdht,~ III)., 'ùd

t...Jc.- &llt " 5,40,I/OUi. U'Ii\lanq il, C~luM coinddcnz.a "or
1 'nt'il C'\' a.f'~I{·"{'urtuf'ruHrr. -veùesìe, fil

La C'~ :ili t.!'hJ.l!,fe~, 'o 'togruarc tu parteuzl:t <J-il LI"liNI<' Il e
1, :lttt. r "l'~,; p:;',., t,cltlllJO ii. portaol\'l'!/;.j/"" t'lIli:,;"l",,}» ,l'" JJl,I,,,"'h. l'nrlnIU'Ju'''·-\''·!1~l,lp.

E' istituito un nuovo treno merci con viaggiateri
per la linea Udiae·Caoarsa·Portogruaro. Partenga
da Udine ore 7ali anI.; lIlrivo a Venezia ad ora
~,Il(),mer

N.
18
13
14
2
7

13
6

22'
11
14
2

25
18
24
23

4
. 5
25

2
18
8

14

Serie
OUl7
4089
1553

13405
1480
1480
376

7001.
7001
000

2778
11588
4288
3390

13748
1125
2019
8653
6218
9216

13325
2799

Lire
20,000

500
150
150
100
100
100
100
100
50
50
50
50
50
50
50
50
50
50
50
50
50
50

N.
12
2
6

14
20
23
2

20
5
I
6

18
15
12
6

20
5

17
7

20
4

23
IO

Giovedi 7 Inglio ~ b. Benedetto XI
Novsna della B. V. del Carmine.

i
Pp. - :

!
----.-----.---- I

.a q U~f1ttàt tt~~lIo P~l~o al ehllogr,~mml1 Lt~e 1.7e
1.80

" .. ue.. .. scc?ndo .. " 1.40.. .. .. .. l.SO
" ..

ter~o
.. " LSD.. .. " ... UO.. " .. " 1,-

B.a qUI~IUà, t,~FlIo prImo, " 1,5e.. 1.40.. 6eegndo .. 1.30
" .. ),20.. ..

t~~f()
.. 1-10

" .. .. \,-

CARNE DI VITELLO
Quarti davanti al c'hfloSl:ammft Lire 1.~' l'.to, 1.20, 1.80, 1.40

Il di dletro - CI '1, CI,. 1.50,1,60,1.10,1.80.

Curne di Duo a peso vivo al quintale
Il di Vacca' ti ,II

U di VltoUo a.'peso morto Il,'

Prestito dèlta Oittà. di Venezia 1869
Estrs2ioni dol 30 GIugno 189i

. Serie esiraue

Rivista settimanale lIui meroa.ti
Settimana 29 - Grani

Anche in questa ottava.siriscontrb la solitll
nota, pcca roba e limitatissime rioerche. Feco la
l'rima comparsa anche il frumento nuovo. Le In­
lormazionl assunte confermano' che il raccolto di
questo cereale il abbondantissimo e di' perfetta
qualità. Cosicché delle due prime messidsll' IIn·
nata sooo rsssiourat« e per qualità.e quautità.
AUguriam~ci che ciò si avveri per quelle ancora
da. !'accoghere.

In. tatto si ebbsroett. 20 di frumento, 130.di
segala, 443 di granoturco,

Foraggi e combustibili
Quasi nulla.

Mereatodei lanuti e dei. suinI.
30. V'erano approssimativamente

25 peoore, 45 aristl,.30 castrati.
Andatono venduti circa: 9 peoore damacello :

da lire 0,90 11.. l,IO al chilo a p. m.; 85 arieti da
macello da lire 1,25 a 1,85 al chli. a p. m.; 22
castrati da macello da liro 1,20 a1,25.

235 suini d'allevamento; venduti 80 a prezzi
di merito. Prszzi fermi.

OARNE DI MANZO

In Valicano
Il Papa ha riceVllto ieri il

gli Stati Uuiti.
II barone Schloezer luinistro plenipoten·

~iarjo della S. Sede ha chiesto ilSllO riti,
ro .per motivi di salute.

Le elezioni ad Albano
Ad Albano Laziale, le ~lezioni riuscirono

completamente favorevoli ai rattolici.
L'Esposizione di Chicago sarà inaugurala

dall'Eurepa
Tra le 'tante singolarità, "Esposi7.ione

universale di Chicago dell' nnDO vpntDro
avrà questlt che sarà inaugurah dall' Euro
pa.

Ed eccoeome. E;' stato stabilito che
chi la inaugurerà sarà Il marrhese di Ve·
rogua, disc':lDdrute più o !Olmo autentico di
Crislofhro lJolombo. Ma i I marchese è tropo
po v~cchio per poter lare Il viaggio di
Chicago. Siccbè, ogli non.si movel'àda Ma­
drid, dove all'ora fis~ata, 1\ gIOrno dell' a'·
portura, premerà un boltone elettrico.

La correllte eMtl,'lea/. lanciata dal mar.

Quando erano nel loto pall."oaUo, gli in­
(l'It"fli le (~oneidprava1'lo MlOA l'llle.nrfl,\zloM.
dei diavoìo, e i luto geuuon ej'ullO .lu.giti
dalla gente della loro casta.

Il primo impulso del padte quandoneeqe­
ro, fil di separarle tagliando Il Bacco ohe le
univa a ancora è visibile il segno del tenta­
tlvo; maun ricco signore del distretto glielo
Impedl .... .
Ora Hetter Nacck (cosi si chiama) vII. dì­
ventando ricco, grazie al guadagni dèlle plc.
colefìglie,che vengono espo&te\n varie citta.'

Serie
ì5237
14844
3817
7225
9689
3390
7953

13180
12039
12039
. 473
3713
3390
7789
6128
8282

15516
3018
404

2457
2457

Il 002
3305

IL OITTÀolNO .TTAl.tA\lTO OlMERCOLEDI6.LUGLIO laglr
---~---.._-"._--_.

Plll' gli omigranti al Brnsile
1)a una lettera s(,rltta dal Missionario

Apostolico D. PietroColbacchinl, dell'liti·
tuto Orisio(oro Oolomòo, dimorante da
p'!ù anni nel. Brasile, al Slg,marohese
Volpe- Landi di Piaoenza, e pubblioata
dall Amico. del Popolo di quella oitta,
togllamo que'sti consigli Importanti per
coloro che Intendono emigrare nel Brasile:

Per In.tanto mi limito a> dirle, che non
sllrebbe da consigliare l' emlgrazion.e per I
'egMnti Stati nel Brll.Bilo.

'rutti quelli del Nord, eompreeo Rio di
Janeiro, .ìn ragione di clima ,micidiali
alla maggior parte degli ltllllani; a di quelli
del Sud) la preferenza si deve dare al Paranà
da Sua a San Paolo, I. nOltri, vanno a
sostitUire gli schiavi nelle tenute di colti·
vazlone di caBe che li chiamano Fazsndas,
meno poche eccezioni, nà mal, o dlffìoll­
mente ottengono di divenire proprietari di
terre, a lavorare per proprio conto. Anche
il cUma dell'interno di S. Paolo, dove ab­
bondano I nostri, non è buono,anzi In certe
località è affatto cattivo.A. S. Oatsrlna
non dovrebbeandare nessun itllllàllO, perobll
uno stato senza vie di oomunioazione, che
Isterilizza il rlsultato delle fatiche, e l'aria
pjli specialmente del litorale èmal.anll·
Nsi Paranà vengono freqnentemente coloni
oho si .trasferiscono da S. Oaterina, per
non poter .làtrovarel bene.
. Quanto allo stato. di Rio Grande dIISud
il lamento generale dei molti oolonl che
la sono è la mancanza delle strade per il
trasporlo'dei geneti, per cuì Bi,'trovano
poveri iu mezzo.all'abbondanza di ogni bsn
ili Dio, 6. l'accidentalità del suolo tutto a
montagne che rende impraticabili le poche
vie. Del resto là la' terra è feraoe e l'aria
salubre.

Quanto al Paran~, bisognaassolutamente
ecceplrll il litorale di Paranagua a Anto­
nino e' Morretos, dove Iurono saorificate
tante migliaia di italiani, che, o ìaaerarono
la vita osi nfuggtarorio al di qua delle
montagne dove .ora Si trovano prosperi.
No, " .nHoche di tutto il Brasile la
localita più prospera al5lì italiani, sia per
olima, sia.per viabilita, sl~ per facile com­
meroioè Il Paranà SuperIOre, ohe ha un
territorio maggiore di quello di tutta Italia
ede appena ablt~to da 300,000 anime.

Aggiungiamo'pol uumemento anche noi,
ed è che Il Brasile e adesso turbato da
Ilgltazionirivoluzionarle, circostanza che
rende pericolo l'ell1illrarvi.

BagD.o comunale
Sono aperti al pubblico l' bagni oaldi e

doccie per la stagione estiva colla segnente
tariffa:

.Bagno oaldo di prima classe L.l; bagno
caldo di lIseonda classe oent. 60;una doe-­
oia oent. 40. Si fanno abbonamenti

In contravvenzione
Dai RR. Carabinieri eda una .guardia

di' citlàvenne ieri sora dichiarato In con­
travvenzione per porto abusivo di un fu­
cile. certo l'. A. da Pavia.

Per furto
In Oividale venne denunziato A. B. so·

spetto autore del furto di Indumenti del
valore. di L. 16 in danno del. sno padrone
Zanon (jjuseppe.

Incendio
'In Tolme2Zo, i ragazzi D'Orlando And.

d'anni 4 e Osvaido d'anni 3, trastullandosi
nel fienile, appiccarono il fuoco e quindi'
spaventati, fuggirono gridando. Le ·fiamma
si estesero e distrussero tutto \I foraro/gio,
artecando, ai rispettivi loro genitori D'Or­
lando G. B. e Giovanni un danno com·
plessivo di L, 800.

Quest'ultimo soltanto era assicurato.

~ In Tribunale.
Udit:nza del 5 luglio 7892.

Pillinini Anna da Tolmezzo; di profes,
.ione Ollooa, (latenuta per furto,' fu oondan­
nata alla reclusione per ùn anno e giorni
13 e alla mulla di L. 55, colla ssgregazione
cellulare per mesi 6 e giorni 6, nei d~nnl
e nelle spesso

:M.ariuzza Giacoma di Precenicco, per
furto di legna del valore di oent.lO oiroa,
fu condannata alla reclusione per giorni 4,
nei danni s nelle spese.

Tondo Vittorio di Palmanova, residente
a Udino, renitente alla leva, fu condannato
alla detenziflne psr giorni lO e nelle spese.

• Le' sorelle india.ne
Sono destinate a fare il pendant del fr,a­

telll siamosi, di cui si parlò tanto in Euro·
pa' e .in America oltre venti anni fa.

Sono due bambine nate ad Hoapara, nel·
l'interno' di Orlssa (lnòostan) che anno ora
cinque anni e chlj sono unite insieme me­
diante un'sacco carnoso,appunto come i sud·
dotti fratelli siamesi.

Quando si. dà daIDanglare ad una, ambe·
dùe si saziano.

I$ono orll attess in !nghilterra In viaggio
per la Fiera mondiale di Ohioaso.



Si ocnoerva inalterata
gaeoea.

Si uea in:"ogn~: .tagione
in luogo del Seltz.

Unioa per la oura terru.
gìnoaa a domicilio.

-,---'
11 genUino liEIUW,-UllINA.·BlSLERI

porta sulla bottiglia, sopra l'etichetta, una
Brmadi fr811cobollo.con impressovi.una
teeta di leone In roseo e ..nero, El vendell
daifllrmacl8tl signori G. Oomessatti, Bo­
sero, 1l11lSICJh, ]'Ilbrie,' Aless i , Oomelli, De
()Ilndldo, ile Vinceuu, Tomadoni, nonohè
(>'t.80 tutlll PlJI,cl(>llh drOIlIl1ert, caflettier

paattccìen e lìquoristi•.

LÌQnnf8 MOIHatico~lcoBtltn8nt8
~lJlanoFiilLIO:B .JUS:t:BBl Milano

ANTICA FONTE
DI

J?EJO

VOLI!TEL~ SAturE'!'?

meMsimo disegno ci forma un elegante eooltdo Iettò matrimo~i~lei '
Detto Letto M;llano da una piazza 'e me.za,.metri 1.25 di larghezza per metr2,di

ung~••za.. ao~otu.to L. 45.00n .el~otioo a 42 molle L. 65, con materaseo e gnanciale orine fire
80. ImballaggIO L. 3.50. Elpeae di tr.aeporto a carico dci committ.ute.' ,

Lo steooo letto Milano oon foudo a .trioce in' terro per l'agliriccio al prezzo di L. 3750 .e.
d.auna p!azza; e L. 55 .e da una piazza" mezza. , .... '. '
Slsp.edlBco grati"', a~hiuD;que I:e facoia richieet.. li (;;\ata,logo gElll,e:ra,le, ,dei
~ettJ. ln:t:'err?,.e d~gh articoli tutti per. uoo domeatico. - Le epedizioni oi eseguhollno
n gornata dietro inVIO di oaparra del 30 pereento dell~itllporto doll·o.rdinazionea mezzo.yaglia
po~tale o .lettera raocomandata, e del reotante pagabile al ricevore della merce. inlei!tati allad:::: ~~~~g.:;angoni, Milano, Oorso IS. Gelso, 9. O"sa fon

-'- '==0===
LA PREFERITA DELLE ACQuE DA 'l'AVOLA

Medaglia aue.: Esposizioni. di Milano, Francoforte al ID, Trieste
, ~i1zn, 'l'orino, Brescia Il Accademia Naz.di Parigi.

. ' Si pull avere dalla .direzione della Fonte in Brescia. dai aìgnorlFarma­
cuti e depoaiti annunciati. esigendo sempre che le bottiglie portino l'etichetta e la cap­
ula.la vernilÌiata in ~o.a'r~.me con Inlpreaoo Alllo1.ica.Foùte.:PeJo.Bo:l·ghetti.

La Diresume G. BORGHET'l'.l.

ROME() !iANGONI
..._- FABBRICATORE PlUVILEtlIA'l'U J)I Ll!lùillniIJ:RRO-

:MILANO- Corso S, Celso, 9 - j';'ILANO ..
Per sole L. 5e::; - Vera concorrenza

Letto M nano a lamiera, costrutto oolìdamente, oon con
lorno in .ìerro vuoto, cimasa alla ,tèstiera, gambe grosse tornìte

'Cf'D .ru,otel1e, verniciato a -i'uo,co deco.rato :f:!nisfllmo, mogano od'. o
aCllro ,a.. 110ri, pae."S81,
o IIgure a ecelta,' mon
tato solidam.n'~e 0011
iutero tondo. Solo fnsto
L. ZO,CO.:l elB,8tico a ~5
mollo beuimbot,tito,
coperto.;'1 tela rusoa
L. 4:l.fiOconmateraooo e
guanoialeorinevegetale
iode.'ati come l' olaoti·
00, cioè tuttpoomplo'
lo. L. 55•

Dimo"oioul, larghe.­
za mstri O.V.O, lunghez.
za1,95, altezza, sponda
allatestametri, l,C:>, ai
piedi 1,05, .peesore
contorno' mtn. 22. lm·-

. baliaggio 1'1 gabbia di
legno aoonrati.aimo L.
2,50,

Aqulstandone duede

, La più ferrugillo.a e ga-II
801&. -

Gradita al palato. '
.Faollita la digeetl~e.

PromUOve l'appetito.'
Tollerata dagli ,s,to,maohi

più,deboli.

•

PREMIO DILlRE 4000
La Ditta A.' Bertelll e O., Chimici-Farmaci·

sti inMllano, paghera un premio diL.4000
a chinnque le procurerà tutte le prove e docu­
menti necessari per ottenere una certacendan­
na, nelle. spese e pierl daunl, oontro chi
falsificasse i suoi prodcttJ, massim~ .le • Pil­
lole di Catramina Bertelli, il Sapol, il Pìtlecor
Pillole Vegetali Indiane e GlobUli Taylor» o
contro cbi vendesse (·lO ' scienza:'t,1; sp~cialità

falsificate o'.imitate.

S\ ramentano le severe condanne seguiÙ aiprocllSsi avvenul! a Milano, . Torino e nltìma­
mente a Napolì, ove; in base agli articoli 79,296CodleèPenale • art., 12 della Legge 30
agosto 1868 e'art. 568,569del Codice di Procedura Pellalo, -nn contraventore venne condan­
nato alla pena della reolusione·per due mesi alla'amenda di 600 l're, più lo spese, noneè
al risarcimento alla parte oivile del danui ed interessi.

Tut,i i prodot!,;, de"aditta A. Ber! lli e,O".
BOno, acéompagnati dalla
quiriportata Marca di Fab­
brica, e Firma state rego­
larmente rell'lslraLe presso
le principali Nazioni. e
pos,,, quin"i sotto l'ogidaI;"-~--------'""'!'-"'~­
dolio leggi tutelanti le
plivatlvo., "

. Es: meglio garantirsi la
,dh\a A. Bertelli e O., sì
è rssociata all' UIll0n cles
Fabricants, polente con-

~
::: _" eorZiO:sint)rnaZiOs:~:' ~~~

, ' ti , Parigi,
• stata di"

. chiarata
.Assooia·'·

zioQ.e (l'utitità pubblica con Decreto 28maggio
1877 dei l'residente 'della Repubblica ,~'ran­
cese, deliberato dal Consiglio di Stato e ohe
ha per scopo princìpale «la pro'eaìone ìuter­
nasìonale della proprietà indnetriale & delle

marche di fabbrica. » .,

Falsificare & RIJBARE e vendere sDecialUà falsifiGllte ~ Jtl!NUTEGOLI~

(('~-~~~lt;§~~a~~~~~~~"

~ LO ~EL~9f~p?atì~!~!~NO ~
'~ delProf. ERNESTO PAGLIANO h'
* presentato al lllinisterodell' Interno del Regno d'Italia [Iff'
~ . DIREZIONE SANITÀ, CIl~ NE IlA CO,N8ENTITO LA VENDITA V'
,g,J Brevettato per :alar"a. depositata, dal Governo stel3,l3o ~
'!'l Si vende esclnsivainente iu NAPOLI, GalataS. Marco ,N. 4, c!\sa propria. Badaer r'
(!f aUe falsilicazion;, Eeigere sulla boccetta e snlla scatola la marca depositata. 'I
:b N. B. La éasa ERNES.TO PAGLLAN,O in Firenze il sopprella. ~

~ Deposito in UDINE presso il farmacista Gia,colllo OODlDlessati. ~:

~~~A~~~~~~~,"'t~.tì~tt~.~3•••CUUi1a••~.'::••C~cq'.Il.. ' .' .Iij.,.~.,&~' ' t~f,;,f.j !. snc.ceSl~ senza DrCGedente! -Provate egind.icatO! :...... 4,~?
~ :G1,..\..1 nELLA, ~m~ : 'lAD BI. ~.:30) t1' ti})~ :Im~agml di San~l, m cromo, I,er
~~Q~o l;;l ~~ I 'V~~~ROVA~O~~Ib~!s~h cent. 60: li plU,~rande.e. Ya.-

11 ,~~ , = AL. O:OUS.3EAU =rmto ,assortimento d nnmagml sa..;
~'\t;J..;..1 ! PREMIATO CON MEDAGLIA D'ORO =cre sitrova alla Libreria Patronato, .

'I) "ltI ••11 all'Esposizione di Parigi dell' anno 1889 ! via della Posta 16,. Udine.
v • approvato dalle competenti AutOl'ità VI ~

! PREPARATO PER DlSTRUGGERE !r?'t:f=A~:#~~~~~ce~"

d.unal La~~:r~:n:~~~ll ..alia~~ll:::~~nm:r:;! TOPI.,. SORCI E TALPE 2~ VETllO SOL/).'B1LE' ~
L'ACQUA. CHININA MIGONE '. i . . .I:M:PIEGp?etr~=::~~~~~io 1890. i: tlpeoialìtà per D.coo=re orlstalli rottI, porce). ~

i dotata di (raganzadeliziosa, impedt8ce:: I ~a ~r~Z!OIl~ del macello di Pietrobnrgo (Rnssia)raccomanda =-lo' Dlla, ttBaglle c tgùl geliero (ODSID1110. .L·oggetto If
m.. m·ed.•.ata.mente la, c'.ad..uta dei.,c.apell,; e della. le or '. rJpe/lntvten.toreA. Coussean\.cù.melijl ,pred.ottoch~ dopo llII~ aggiuetato COli taleprepal'llZione acquista uoa forza. '.'" . . . • Il a.esp~rJen~e a .• nel macello ha ulstrutto ID nna settlmaua· w .' , . .. . ~
òaròanon 8010, ma agevola lo sviluppo, ìn~: migliaia dl,.sorel e ditop'i ?he oagionavano e.ellssÌlui dannie::: . vetrosa talmente tonaoe, da non rompe1'lllplÙ. '.1-/
"on.dendo loro "oria e .moròidezzaFa scom-" ohe n.eaun prodotto cone~m"? aveva potutodis.truggere...~ 11 Ilacon COllt.~O' ~
(' t', .' " " ..... .:: . Dlre.fone'del macello di Pletroburgo. W , , ', ••
parire la for(ora ed a88tcura aUa .gwvinezza. p'.h tt' d' .. ." .. '. ..:: .Per .acquIstl.melger.slall UfficIO Annun~i del . .
una lussureggianteaapigliatul'a Bno allapiù:' . ace ~ l .~ L.,I,.ooe..da cen.t.. 50. .' l': . c Olttadmo ltatla.no ...vla.della.P.oat.a. 1.6,.Udine•.~

• .' . .• ". . lII" OSito in Udine'pressoD~p l'UffiCIO ùllnunZI del« CITTA· • '.. ,,- . ~ . ~
tarda. vecchzaza. . . . . . .. .: DJ\iO ITALIANO,) Via della Posta 16. . .:~I'~~~~~~~~,.~.~::V

BI ve.lidO. III n.acons. ~.a. L.2.1.~O.ed iD bo~t)fl)oda un.1.1.~OGlrca.L.• 8!50 •• .,••" 11•••••• lIUce._ 11 :.' Llu Hl Hl. j) L.VOZIOI\ILl
, Trovasi da tuttI I Farmaolstl, DroghleIl e Profnmlon del Regno. PARALI'J' MI . ll).\) JJ J!j l' 1}J
',,:', A UDI"'E-preIlBo r'Sigg,: MASON E]/lllUO Chincilgliel'e-PEUWZZIlJ'.R.A.T.-prp, -, ~ , • 'l'b'
, ra••blerl _ b'AJJllIs aNGELO l\lTmecl,t•. _ lllmBlln b'RaNCRBCO meàlclneU. . . • . , .' . .. , . ' Ohi '1uoi procural'sl un bel I ro di devo;ione,assaolando

In QRIIONa P"'BO li ,Ign" LUIGI slLLIANI '·Ill'mecJ"•. .,.. In fON1'RBlJ4 d. .Alla LIBRERIA PATRONATO via delta alla bell~zza la modlCltà nal prezzo si rivoiga ali&: Librer'.
ç~TTOLI ARlsrODEMO. ' . . . . . . )' '16' . '. . ., . h.
Depl,>ito g.neral" da A. Mi~()nee C. via ~'orlno 12. MrLA",losta , Udzne, trovast un grandwso a.s-Patronato, Via della Posta 16, UelDe.

Alle epedi~ìoni psr pa~co poet!Ùe ~ggiungere cont, SO; ort imenIo di paralumi
J

a pre~~i milwsim8 W fl:PClCI~btà. Ilio libra per lelali ,..,

'l'iPDll'd• .E'lIlmtJlllltD - i4bij,-----":-- -----------

______ ., ,. G::.TT~'Di~(!~t(Ì'.~P:Xli!() N~()()L~pI '6 LPGt;l(j' lBÌl2

LE l 'NSERZIONI per' l' ltalid. e per l' tstero si I·i~!l"'illlì.l
• . ' .' liano via della Posta 16, Udme.
'~ -, , ._ ..

4V~Nn~-~nN~iAiAi~ Ili
oha al~., poco scrnno'", ,_ di FP.... con wi'~. """'.""'" • per.... 1,
vender.e al. pubblico le p.1110le di OB.tra,m.'l'l.a .S.OIO.L'rE, od ~.~tre pillole q.ua\siaSi. c.bia.ma.ndol I
abusivamenh .«di Oatramina), avvisiamo:

-. chele PILLOLE DI OA.T.RAM.IN.A non si.vendono chein scatole originali c'implete edin.tatte
-, ehe le PILLOLEDI"OATHA1IUNA che vengono vendute sciolte, a numero od a peso; I

non sono vere pillole di catramina, ma una falsificazione danrosa ed una veraLADRERU .
fatta a scopo di usurpare il buon nome deI nostro preparato;

, -che dal nostro Laboratorio. nonsono cauto.le pillola dieatratrina so,olte a lIessunis­
simo patto, nà a qualsiasi. Ditta od .Opera Pi a;

.i: che nessono poòprepararequalslasiprodottodenominandolo I>1 OATRAMINA cdlcen­
dolo CON'rENEN'rE CA~'RAl\[INA,essendo la Catramina stassa un,'.trovàto.dallil ditta A.
Bertellie O., Ohimici, di Milano con brevetti in tnt~e lèNazioni.;
• - ~he nessuno pnll .valersi. neancnedì I!0mi'camblo. oooli'aglulltaosoppres.

SIOne di qnalohe. l.e.ttera al.la.parol.a« cat,ram.,llla), . . ,eri confu81one nel .pubblico, cadendo
anche qnesta plrateria sotto l'azione'delnostriBr .. ,

I contravventori verranno puni~i'a norma .dì legge.'


